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Il progetto si propone di realizzare un luogo adeguato al culto dei morti, all'elaborazione del lutto e all'esercizio del ricordo, un luogo dove ogni cittadino possa
passeggiare, meditare e ricordare.

Un luogo dove predomina la vegetazione, un giardino pittoresco all'interno del quale i percorsi si snodano sinuosi fra gli alberi e inanellano le urne cinerarie
disseminate tra i vialetti con grande libertà senza seguire alcuna regola geometrica ma collocate seguendo i punti più adatti da cui mirare la valle e le colline
circostanti. Il terreno viene sistemato in maniera da arricchire l'orografia del pianoro, movimentandolo con piccole colline e leggeri dossi.
I manufatti hanno  dimensioni contenute e sono semplici nella forma, costituiti da monconi di muro come fossero dei ruderi.
Essi alludono a vestigia archeologiche a memorie di un tempo antico cosa che ben si accorda alla funzione che sono chiamati a svolgere.
Le essenze arboree si alternano nei diversi colori tra latifoglie e permanenti, con cipressi, salici piangenti, aceri e platani ma anche alcune delle robinie già così
presenti in sito.

Il luogo di dispersione delle ceneri si trova nella parte centrale del giardino. Un percorso pedonale dedicato che si dirama a forbice, conduce a questo luogo
scendendo all'interno di un catino erboso risultato di una leggera e graduata depressione del terreno. Una dolina artificiale al fondo della quale si trova una
piccola piazza circondata dall'acqua.

Su questa piazza, una specie di isola, separata dal resto del giardino da una vasca d'acqua trovano posto la fontana, il sistema di dispersione delle ceneri una
seduta e un'aiuola. La vasca ha forma rotonda mentre la piazza è quadrata.
La fontana è,  rivolta verso chi accede alla piazza, ma è visibile da ogni parte del giardino ed è una semplice lama d'acqua che fuoriesce da un taglio orizzontale
praticato nella parte alta della muratura. L'acqua precipita a cascata in una vasca propria, da qui l'acqua per tracimazione passa a quella che la circonda .


